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Lavoro. La copertura degli interventi per favorire le assunzioni

5
Glistrumenti a sostegno

delle locazioni per le fasce deboli

Le misure sperimentali
per favorire l’assunzione
di soggetti disoccupati tro-
vano la copertura finanzia-
ria, con enorme ritardo, an-
che per il 2012.

Con la pubblicazione sulla
«Gazzetta Ufficiale» 25 del 31
gennaiodeldecretodelmini-
sterodelLavorodel2settem-
bre 2013, sono stabiliti gli im-
porti massimi a disposizione
per la copertura degli oneri
derivanti dall’applicazione
delle misure sperimentali in-
trodotte per l’anno 2010 dalla
legge 191 del 2009.

Il decreto conferma il 2012,
ai fini del perfezionamento
del requisito contributivo
per il diritto all’indennità or-
dinaria di disoccupazione
nonagricolaconrequisitinor-
mali valgono anche i periodi
svolti nel biennio precedente
invia esclusiva sotto formadi
collaborazione coordinata e
continuativa, anche a proget-
to, nella misura massima di
tredici settimane. Il decreto
stanzia, per questo interven-

to, 6.132.079,00 euro.
Sono prorogati al 31 dicem-

bre 2012 i benefici contributivi
aidatoridilavorocheassumo-
no lavoratori beneficiari
dell’indennitàdidisoccupazio-
ne non agricola con requisiti
normali, che abbiano almeno
50 anni. Per questa misura so-
no stanziati, per il 2012,

769.453,38 euro. Il Dm finan-
zia altresì la proroga, sempre
peril2012,dellariduzionecon-
tributiva a favore dei datori di
lavoro che assumono lavora-
tori in mobilità o che benefi-
ciano dell’indennità di disoc-
cupazionenonagricolaconre-
quisiti normali, che abbiano
maturatoalmeno35annidian-

zianitàcontributiva(37.506,17
euro)eilriconoscimento,afa-
vore dei datori di lavoro che
assumono a tempo pieno ed
indeterminatoi lavoratoride-
stinatari dell’indennità di di-
soccupazione non agricola
conrequisitinormaliodell’in-
dennitàspecialedidisoccupa-
zioneedile,diunincentivopa-
ri all’indennità riconosciuta
allavoratoreenonancoraero-
gata (794.629 euro). È confer-
mata, infine, la copertura per
l’accredito contributivo inte-
grativoriconosciutoaipercet-
tori di misure a sostegno del
reddito, privi di lavoro e con
almeno 35 anni di anzianità
contributiva, che accettino
un’offertadi lavoroconinqua-
dramentoinunlivelloretribu-
tivoinferioredialmenoil 20%
a quello corrispondente alle
mansioni di provenienza.

Ora, quanti pensavano di
fruire delle misure, spera-
no che arrivino le istruzio-
ni per il recupero.
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Ranieri Razzante
Nessuno sconto antirici-

claggio per la voluntary di-
sclosure. È l’Economia a chia-
rirlo con una circolare, proto-
collo DT 8624 del 31 gennaio
2014. Sulla «Gazzetta Ufficia-
le»23del29gennaio2014èsta-
topubblicatoilDl4del28gen-
naio con le disposizioni fina-
lizzateadincrementareilcon-
trasto all’evasione fiscale e
l’efficienza dell’amministra-
zione finanziaria.

Fraipassaggisalientidelde-
cretovièquelloriguardante la
disciplina della cosiddetta vo-
luntary disclosure, vale a dire
una richiesta spontanea avan-
zata dal contribuente all’Am-
ministrazionefiscaleper lare-
golarizzazione di capitali non
dichiaratiedetenutiall’estero.

In sostanza, l’amministra-
zione fiscale concede la possi-
bilitàachiunqueabbiatrasferi-
to capitali all’estero - per sot-
trarli all’imposizione statale -
didichiararnel’esistenzarego-
larizzandoli,ovviamenteatito-
lo oneroso, evitando così le
ben più pesanti sanzioni, am-
ministrative o penali, commi-
nate incaso diaccertamento.

Nessuna deroga è ammessa

conriferimentoall’applicazio-
nedellanormativaa contrasto
del riciclaggio e del finanzia-
mento del terrorismo. Le esi-
mentiprevistedaldecretoope-
rano unicamente sul piano fi-
scalee, dunque, non dispensa-
noi destinataridel decretoan-
tiriciclaggio (Dlgs 231/07)
dall’applicazione dei presidi
inessocontenuti.

Fra i destinatari del decre-

to 231/07 vi sono anche inter-
mediari e professionisti (ad
esempio commercialisti e av-
vocati) candidati a ricevere
le intenzioni per la voluntary
disclosure.

Dunque, ribadisce il mini-
sterodell’Economial’applica-
zione delle norme del decreto
nonvale dipersé aqualificare
come lecita la provenienza
dellerisorseodelleattivitàog-

getto di volontaria emersio-
ne, illegalmente detenute o
stabilite all’estero.

Anche rispetto alle attività
volontariamente dichiarate al
fisco resta immutato l’obbligo
diattivareleprocedurediade-
guata verifica della clientela,
incluso l’obbligo di identifica-
zione del titolare effettivo e
l’applicazionedimisureraffor-
zatediadeguataverificanelca-
so in cui si ritenga elevato il ri-
schio di riciclaggio o di finan-
ziamentodelterrorismosotte-
soai capitaliemersi.

Il ministero dell’Economia
precisa che tali operazioni di
rimpatrio dovranno essere
monitoratenelcaso in cui i ca-
pitali e i beni detenuti all’este-
roprovenganodaPaesi indivi-
duatidalGafi-Gruppodiazio-
ne finanziaria internazionale -
come ad alto rischio, cioè non
cooperativioconlacunenelsi-
stemanormativodiprevenzio-
ne. Immutati restanogliobbli-
ghidi registrazione edi segna-
lazionedioperazionisospette.

La regolarizzazione e la vo-
lontarietà dell’emersione,
quindi,noncancellanol’even-
tuale provenienza da reato
deicapitalirimpatriati,chesa-

rannooggettodeiconsuetiap-
profondimenti e valutazioni
antiriciclaggio.

Ancheinassenzadellepreci-
sazionidelministerodell’Eco-
nomia sicuramente opportu-
ne perrimarcare ai destinatari
l’applicabilità della disciplina,
l’antiriciclaggio non avrebbe
fatto sconti agli evasori. Il de-
creto 231/07, difatti, impone ai
propri obbligati di profilare i
clienti, di conservarne e regi-
strarne i dati, nonché di moni-
torareevalutareeventualiano-
malie da segnalare all’Unità di
informazionefinanziaria.

Alla luce di quanto dispo-
sto dal decreto legge 4 e dal
decreto legislativo 231/07,
pertanto, laddove l’interme-
diario o il professionista inte-
ressati rilevino incongruenze
fra il profilo di rischio del
cliente e l’operazione di rim-
patrio, avranno l’obbligo di
valutare la possibilità di inol-
trare una segnalazione.

L’aspetto premiale a fini fi-
scali della procedura non può
concedereulterioriprivilegiri-
spetto all’eventuale prove-
nienza illecita dei capitali og-
gettodi emersione.
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Alessandro Mastromatteo
Benedetto Santacroce

I conti scudati e segretati
vannocomunicatinel flussope-
riodico delle informazioni
all’Anagrafe dei rapporti ma, in
caso di indagini finanziarie l’in-
termediario non deve fornire ai
verificatoriildettagliodelleope-
razioni contenute in detti conti.
Nel corso di Telefisco 2014 (si
veda «Il Sole 24 Ore» del 31 gen-
naio), l’agenzia delle Entrate ha
precisatoquali sianolecomuni-
cazioni che gli intermediari de-
positari di conti scudati devono
effettuare, chiarendo indiretta-
menteancheilrapportoesisten-
te tra Anagrafe dei conti e inda-
ginifinanziarie.Laprecisazione
segue le indicazioni fornite lo
scorso 9 agosto 2013 con un co-
municato stampa dell’Ammini-
strazione finanziaria avente ad

oggettolemodalitàperlacomu-
nicazione integrativa annuale
all’archivio dei rapporti finan-
ziari. In quella sede le Entrate
avevano chiarito come tutti i
contisonocomunicatiinmanie-
ra indistinta all’Anagrafe. Nel
flusso vanno quindi inclusi an-
che i conti scudati con evidenza
degli importideisaldiedeitota-
li"dareeavere"dellemovimen-
tazionidiperiodo.

Perl’Agenziailricomprende-
re nella comunicazione anche i
conti scudati, oltre a garantire
unmigliorelivellodielaborazio-
nedellelisteselettivedeicontri-
buentiamaggiorerischiodieva-
sione, non incide sul principio
di riservatezza, inquanto il trat-
tamentodelleinformazioniscu-
date avviene tramite un algorit-
mo e senza alcuno intervento
umano.Ataleproposito, lastes-
sa Agenzia delle entrate con la
circolare 18/E del 4 aprile 2007
avevagiàchiaritocometrairap-
porti da comunicare all’Archi-
vio andavano compresi anche
quelli relativi all’emersione di
attività detenute illecitamente
all’estero. Il regime di riserva-
tezzanonrilevainfattiaifinidel-
la comunicazione all’Anagrafe

e quindi l’esistenza o meno del
conto segretato, ma può essere
eventualmente oppostaall’Am-
ministrazione finanziaria all’at-
to della richiesta di informazio-
ni specifiche circa i contenuti
del rapportoe, quindi, in casodi
indagini finanziarie. Nel corso
diTelefisco 2014, l’agenziadelle
Entratehaavutomodo di torna-
resul temainrispostaalquesito
di un lettore che chiedeva di in-
dividuare il momento in cui de-
ve intendersi decaduto il regi-
me di riservatezza nel caso in
cui all’intermediario non venga
fornita la provvista per il paga-
mentodell’impostadibollospe-
cialedovutasullesommeogget-
to di rimpatrio, fisico e giuridi-
co, ancora detenute in conti se-
gretati alla data del 31 dicembre
diciascun anno.

Se il contribuente non forni-
scelaprovvistaper ilpagamen-
todell’impostaannuale, lariser-
vatezza si perde dall’inizio
dell’anno di riferimento. Ad
esempio, ilmancatoversamen-
todell’impostaentro il 16 luglio
2014 fa venire meno la riserva-
tezzadal1˚gennaio2014.Dicon-
seguenza gli intermediari do-
vranno tempestivamente retti-
ficareeventualirispostenegati-
ve alle indagini finanziarie for-
nitenel periodocompresotra il
1˚gennaioeladatadiversamen-
to sul presupposto della sussi-
stenzadellariservatezza.Lade-
cadenzadallagaranziadell’ano-
nimato,cheretroagisceedope-
ra dall’inizio dell’anno di riferi-
mento, impone perciò agli in-
termediari di comunicare an-
che la consistenza dei conti se-
gretati oggetto di indagini fi-
nanziarie. Ciò significa che gli
intermediari devono tenere
memoriadellerichiestediinda-
gini finanziarie ricevute e, lad-
doverelativeancheaconti scu-
dati, verificare che non sia ve-
nutameno lariservatezza per il
mancatopagamentodell’impo-
sta di bollo speciale.Solamente
quando si perde l’anonimato il
contenuto dei conti segretati
può rilevare ai fini delle indagi-
nifinanziarie.Ciòconfermaco-
me le comunicazioni e le infor-
mazionicontenutenell’Anagra-
fe dei conti sono funzionali so-
lo alla predisposizione delle li-
ste selettive dei contribuenti
ma non sono mai di per sé con-
sultabili ed utilizzabili per rea-
lizzare indagini finanziarie.
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Patrizia Maciocchi
Per i 50mila avvocati che la

legge forense obbliga all’iscri-
zione alla Cassa, l’ingresso nel
mondo della previdenza coste-
rà700 euro l’anno. Con la stessa
cifra è garantita la permanenza
ai30milalegalioraarischiocan-
cellazione perché non raggiun-
gono il reddito dei 10mila e 300
euro l’anno. Un trattamento di
favore che riguarderà i profes-
sionisti di qualunque età e non
sologli under 35.

Èquesto il regolamentochela
Cassa forense ha votato venerdì
scorso, con il primo risultato di
sfoltire l’albo, facendo cancella-
rechiloconsideravaunparcheg-
gio pur facendo altro nella vita.
Ilnumerodegliiscrittioraobbli-
gati ad approdare alla Cassa era,
infatti, fino a poco tempo fa di
56mila. «I legali da iscrivere ora
sono50mila–spiega ilpresiden-
te della Cassa forense Nunzio
Luciano –. Evidentemente l’idea
di dover pagare pur svolgendo
altre attività li ha indotti a fare
marcia indietro».Oltrealconte-
nutodelregolamento,perLucia-

noèmotivodisoddisfazionean-
chelavelocitàconcuièstatoap-
provato.«Puravendoterminato
le elezioni l’11 gennaio scorso –
sottolinea – siamo riusciti a por-
tare a casa il grande risultato di
mettere fine allo stato di incer-
tezza in cui viveva la parte più
deboledell’avvocatura.Ilprece-
dente Comitato aveva approva-

to l’articolo 7, noi siamo ripartiti
da lì arrivando fino al dodicesi-
mo e ultimo punto. Sono stati
presentaticirca20emendamen-
ti, perché ogni delegato pensava
a qualche modifica, le idee era-
nopiuttostovariegate,maallafi-
ne possiamo dire che ha preval-
so ilbuonsenso».

Nel regolamento, che al più

presto sarà inviato al ministero,
è previsto dunque per i 50mila
un pagamento della metà del
contributo minimo, pari a circa
700 euro, per i primi otto anni di
iscrizione.Per i 30mila, a rischio
cancellazione, la cifra è la stessa
eilbeneficioèriconosciutosem-
pre per un massimo di otto anni,
dacuivannoperòsottrattiquelli
giàtrascorsidalgiornodell’iscri-
zione.Pertuttiilversamentodel-
la metà del contributo minimo
famaturareseimesidicontribu-
zione.Dopogliottoanni,speran-
do in tempi migliori, la Cassa of-
fre la possibilità di recuperare i
contributi persi, c’è anche l’op-
portunità di fare l’iscrizione re-
troattiva con un termine che re-
sta fermo a tre anni. «In questo
momento di grande crisi econo-
mica – aggiunge Nunzio Lucia-
no – abbiamo voluto dare un
messaggio di speranza, soprat-
tutto ai giovani avvocati, a cui
consentiamo di pagare la metà
con un riconoscimento in pro-
porzione, come ci impone il do-
verediguardareancheallasoste-
nibilità dell’ente. È il sistema

dell’Inps con la differenza che
l’Istitutodiprevidenzanon dà la
possibilità di rimettersi in pari
per colmare il gap». Il regola-
mento "solidale" prevede anche
unannodiesonero,chevienepe-
rò riconosciuto in casi eccezio-
nali e documentati. A questo si
aggiungono interventi in favore
delle donne avvocato in caso di
maternità o adozione. Su un re-
golamento in grado di spianare
lastradaversolapensioneatutti
i legali in difficoltà a prescinde-
re dell’età Luciano ci ha sempre
sperato: «Anche se avevo pre-
messochelasceltaultimadipen-
deva dal Comitato ho sempre
pensatochelabarrieraanagrafi-
ca andasse superata. Ora è fatta:
grazie a una norma transitoria,
in sede di prima applicazione, il
limite dei 35 anni non è efficace.
Abbiamomessoapuntounafor-
mula molto fluida. Diversamen-
teiostessoavreiconsigliatoaun
giovanecostrettomagariapaga-
re 3 mila euro l’anno, di cambia-
restradaocancellarsi.Perfortu-
nanonèandatacosì».
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Cassa forense. Approvato il nuovo regolamento che interessa 80mila legali tra nuovi e vecchi iscritti

Avvocati senza reddito, contributominimoridotto

Il 24 dicembre 2013 è entrato
in vigore il decreto legge
"Destinazione Italia", ora in

corso di conversione in legge.
Contiene una serie di misure
eterogenee, accomunate dallo
scopo dichiarato di attrarre gli
investimentiesteri in Italia.

L’articolo 10 del Dl attribui-
sce la «competenza inderoga-
bile» per le controversie nelle
quali siaparteunasocietàstra-
niera alle sezioni specializza-
te del Tribunale delle imprese
dinovecittà,considerate prin-
cipali nella distribuzione geo-
grafica nazionale.

Questa norma ripropone,
seppure con portata più limita-
ta, il contenuto dell’articolo 80
delDecretodelFare,cheèstato
poisoppressoinsedediconver-
sioneperchéfortementeosteg-
giato dalla magistratura e dalla
classe forense. Se ne discosta
tuttavia in relazionea tre punti:
1) porta da tre a nove il numero
di tribunalii individuati come
inderogabilmente competenti:
quelli di Bari, Catania, Cagliari,
Napoli,Roma,Milano,Genova,
Torino,Venezia;2)nonsiappli-
cherà a tutte le cause civili, ma
solo a quelle che rientrano già
nella competenza per materia
dei Tribunali delle imprese; 3)
l’articolo 80 del decreto del Fa-
re si applicava alle sole contro-
versie in cui fosse parte una so-
cietàconsedeall’esterochefos-
se priva, nel territorio italiano,
di sedi secondarie con rappre-
sentanzastabile,mentrelanuo-
vanormasiestendeatutteleso-
cietà, inqualunqueformacosti-
tuite, con sede all’estero, anche
aventi sedi secondarie con rap-
presentanzastabile inItalia.

La riforma vuole offrire agli
investitori stranieri la garan-
zia di poter "avere giustizia"
inItaliadinanziatribunali spe-
cializzati.Tuttavia, la formula-
zione del decreto solleva im-
portanti dubbi.

In primo luogo, appare cen-
surabile la definizione della
competenza come "inderoga-
bile": è principio fondamenta-
le e internazionalmente rico-
nosciuto che, in materia com-
merciale, le parti possano sta-
bilireconvenzionalmente il fo-

ro di risoluzione delle contro-
versie.Questastessadefinizio-
ne solleva l’ulteriore, impor-
tante dubbio, di cosa succeda
nel caso in cui la società stra-
nieravengachiamata ingaran-
zia ovvero intervenga sponta-
neamente nel giudizio, non es-
sendo invece fin dall’inizio né
attore, né uno dei convenuti.

Ancora,cosadeve intender-
si per «società, in qualunque
forma costituite, con sede
all’estero,ancheaventi sedise-
condarie con rappresentanza
stabile in Italia»? La norma
nonspecifica sesideve fare ri-
ferimentoalmero criterio for-
male della sede legale o anche
alla sede effettiva, ed è quanto
mai curiosa la specificazione
dell’irrilevanza di una "sede
secondaria con rappresentan-
za stabile" in Italia.

Apparepoidiscutibilecondi-
zionarequesta«competenzain-
derogabile»alfattocheunapar-
te in causa sia una società, non
trovando invece applicazione
qualora l’investitore straniero
non sia costituito in forma so-
cietaria. Ancora a monte, per-
ché creare differenze a secon-
dacheunadellepartisiaunaso-
cietà con sede (anche solo for-
male?)all’estero?

Un ulteriore elemento di
confusione è dato dall’indivi-
duazione dei fori competenti:
non coincidono i criteri del dl
rispetto al provvedimento di
riordinodellecompetenzedel-
le sezioni specializzate: ad
esempio, il solo fatto che sia
coinvolta una società straniera
determinaun’estensione"ano-
mala" della competenza del
Tribunale delle imprese di Ca-
tania (competente per tutta la
Siciliae la Calabria).

In conclusione, sarebbe be-
ne che riforme così significa-
tive venissero proposte in ma-
nierapiù ponderata. Come av-
viene altrove, sarebbe poi di
estrema utilità per gli opera-
tori poter beneficiare della
pubblicazione dei lavori pre-
paratori, nella speranza che
si possano meglio apprezzare
le ragioni di alla base delle
scelte del legislatore.
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SOLIDARIETÀ
Laquota è fissata
a 700euro
fino a otto anni
All’agevolazionepossono
accedere anchegli over 35

FUORI TEMPO MASSIMO
Ufficializzati gli stanziamenti
per le misure di sostegno
siattende
un provvedimento dell’Inps
per il recuperodei bonus

Per idisoccupati i fondi2012

I CONTROLLI
I professionistiobbligati
all’adeguata verifica
eall’eventuale segnalazione
per il denaroo i beni
diprovenienza sospetta

FOTOGRAMMA

Rientrocapitali con test antiriciclaggio

Telefisco 2014. L’agenzia ha ribadito che il segreto viene meno solo in caso di mancato pagamanto dell’imposta di bollo

Indagini finanziarie, resta loscudo
Laverifica nonobbliga l’intermediario a fornire dettagli sulle operazioni effettuate

ILCHIARIMENTO
Se il contribuente non fornisce
la provvista per l’imposta,
la riservatezza
viene menodall’inizio
dell’annodi riferimento

Presidente. Nunzio Luciano
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